
"Il fr 

: \ 

Arino. ?L N. 10 I L 

tlt(\ 
' 

\ 1 

j . , * , * M KKV ammmum \ W * V&j 

1 • - . - ' . i r 

• • • f ! 

I4SC0CCZ& tBBttBBBOmiÙSUttUBBl BBB9DttStndBEffi$n 

^ " 

k--H-
A * 4 - H 

**P*?Tt "*t»>" '>*V- * H t » i - ^ 

f* 
- 1 

»• *• n * i * . * 

U* 

UN N U M E R O 
i • f 

[ * f 

SEPARATO 

Centesimi 5 

! * 

* fi FI k l 

RI ! li 
f;»iWiK 

v T * -4 

Lunedì, '10 Settembre 4866 
; - - r r 

* » 
f , 

' f 

! 

I li ! 
f f 

UN N U M E R O 

ARRETRATO 

Centesimi 10. 
i M 

> t" 

P f Ì Ì 

^ 
* • 

PER Olii: AMIUUNMI «OWjERNA fW*\ 

r \ 
i E #siui SE 

^ * _ * . v < . * • , > • * -K * ^*"i 

PATTI D'ASSOCIAZIONE 
È aperta una parzi ale Associazione pel qmdHwmtrè tàit rimati» 

a compimento di all'annata in eorso 
PÀDOVA all'Ufficio 

» a domicilio 
FRCvUTCIE del Regno . , » 
IÌO inserzioni^ Cent. 15 H dinea. 

i * 

4 It. L. 8 

» 

6 20 
7 ^ 

. 

1 

- 4 

SI PUBL1GA IL MATTINO 
. . . . . « 

DI : 

TUTTI! GIORNÌ 
ANGUE FESTIVI 

«MhM — 

LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In PADOVA presso la Libreria Sacchetto. 
Pagamenti anticipati sì dello inserzioni che degli abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno desìi articoli anonimi e si respingono 

lo lettere non affiancate/ 

i • : 
i = 

I manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituiscono, 
L'Ufficio della Direziono è in Via Municinio. N.° M T i t W 

J L ••> 

— t-aa* 

A «»i ft ffi'iflaóouattrasss tftfltW* 
» ̂ * ^%f>^* * * r t * W**J 

Municipio, N.° 452, T piano. 

» 

Il favore con cui vieoe ac-
colto- questo giornale e i mi-
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glior t mezzi tipografici 
possiamo ^disporre ci permet­
tono di ridurre a 5 centesimi j 
il prezzo d'ogni numero. 

Perciò il periodo dissocia-
xione pesti" attuali abbonati si 

un'armata eli sette» centomila uomini è 
molto serio, e noi saremmo colpevoli 
fcè non ne indagassimo le cause. Noi 
pensiamo che in nessun .tempo .il mi­
nistero detta •. guerra ha avuto da com­
pierò nel nostro paese una missione 
di maggiore importanza. Più il nostro 
stato econotìiico é prospero, più la 
nostra influenza nel, mondo civile è 
grande, e più .noi- dobbiamo vegliare 

glia # riapparire nel mondo politico 
fuori di quella oscurità a, cui T ha 
condaunata finora il corruttore do-

l minio 

* ì 

intende esteso, senz'altro -ver­
samento, a tetto il mese di Mar­
zo 1867, ri r r 

È aperto mn nuovo abbona-
menilo a tutto Dicembre per 
l'importo di 3L- it. 5. 

I? Amministrazione.. 
1 \ 

Pad&vat 10 settembre. 

difesi coi mezzi 1 px^ semplici, 1 più sicU' 
ri, |ei che abbiano maggior.» affinità 
coi Jiostri istituti ^Olitici; e meno ag­
gravino Vie finanze e le 'popolazioni 
dell* impera,» È degno di osserva­
zione che questo Jinguaggio diviene 
oggi comune anche' ai-' giornali offi­
ciosi. E' ritalia non troverà meritevole 
anch'essa di studio questo problema» 
se la sua soluzione potesse riuscire, 
oltre al resto, ad accrescer© la potenza 
militare, scemando in pari tempo i 

| sacrifizi delle popolazioni 0 delle finanze 
1 dei regno? 
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ìSon jpàre che il governo austriaco i Un altro telegramma dell' agenzia 
iflponga molta fiducia nelle proprie pò- ; 3ams reca che Iohnson e Seward ten-
polazioni se leggiamo che la capitale nero a Nuova York due discorsi che 
stessa dell'impero gode ancora lo bea- • ; eccitarono grande entusiasmo fra la 
titudini dello stato d* assedio. Un di- f moltitudineT Seward dichiarò di non 
spaccio dell' agenzia Jlavas annunzia ! 
che i rappresentanti dell'elemento te- ; 
•desco in Austria, volendo conferire 
«opra un programma comune per le 

essere lontano dal dar ragione alla 
\ stampa che bandisce calorósamente la 

1guerra contro il Messico, la Scagna 
e l'Inghilterra, ma che prima voleva 
poter dire compiuto raccordo col Sud. 

liberarono di adunarsi fuori della oa- Riportiamo nelle nostre ultime notizie 
pitale onde sfuggire al rigori e alte il breve, ma-espressivo riassunto te-
aorprese della legge marziale. È note- legrafìco.Del resto la conciliazione col 
vele che questa misura eccezionale sia 
tenuta in vigore per la sola capitale 
deir impero, quaado essa è già cessata 
per Olmiitz e le altre fortezze. La 
duplice guerra, avversata fino dagli 
esordi dalla popolazione viennese, ha 
finito col mettere iri maggiore evi­
denza tutte le piaghe latenti e dissol-
vitrici del vecchio colosso austriaco, 
inacerbendo il malcontento e la cliffi-

Essa non va solo superba di tra­
dizioni mitologiche che le consentono 
la gloria d'aver veduti i natali di 
Giove ; ma attraversata da una lunga 
catena di montagne digradanti, ' essa 
ospita nel suo seno un "popolo ga­
gliardo e patriottico, come sogliono 
esserlo tutti gli alpigiani; Tuttoché 
sprovvista di fiumi ragguaM^Yoli, essa 
non soffre come il restò di Grecia 
difetto d'acque; e peròJ!la mitezza 
del clima le concede un'invidiabile 
fecondità di suolo e l'attitudine a . 
tutte le colture, dalla canna di zuc- \ 

\ chói'o ai cereali. 
I centri principali sono la Canea, 

residenza di un console francese. Re­
timo e Candia capitale dell' isola. La 
popolazione delle montagne s'è man­
tenuta, a dispetto di qualsiasi domi­
nazione, vergine affatto d'ogni com--
mistione straniera, ed anche sotto1 il 
lungo dominio di Venezia ess^ ri­
mase sempre grecai» ; 
*• Sembra che in tempi remoti que­

sto paese sia stato culla di un popolò' 
ricco, potente e numerosoy quale tó 
crearono naturalmentel 

d'aggressioni di Corsari. Finché dopo 
una guerra ' ostinata ed eroica questo 
baluardo contro le invasioni orientali 
cadde nelle mani dell' invasore otto-
mano. ,„ , , s , . 

1 t 

denza d'ogni classe di cittadini. In­
tanto una sequela di questioni secon­
darie, di stiracchiature ambigue, eli» 
indecisioni e di meschinità imperiali 
e magnatizie ritarda all'infinito il tanto 
decantato accordo coH'Ungharia ; onde 
1' unica conclusione che si possa tirare 
dal quadro della situazione austriaca1 

è questa che dopo la guerra, la ma­
tassa è più arruffata di prima. 

Sud è anche troppo vicina : ad ogni mo­
do essa sarebbe beli'e conclusa il.gior» 
no che la grande republica s1 impe­
gnasse in una guerra coup straniero. 
Quoilo che oggi si deride sempre più 
palese e che comincia a destare l'al­
larme è lo scambio assiduo di buoni 
uffici e di cortesie che avvicina V un 
l'altro, l'eletto del popolo americano e 
T autocrata delle Russie. Simpatia ed 
alleanza ben singolari a. dir vero, ma 
che SÓH troppo giustificate da quel 
programma à\ espansione territoriale 
che governa la -politica di; entrambi 
gli Stati. 

1 1 
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La stampa francese predilige ' da, 
alcuni giorni il tema dell'organizza­
zione militare, mostrandosi prooccupata 
dei successi ottenuti dal sistema prus-
siano. Dice VEtendard : il fatto incon­
trastabile che una nazione di 19 mi­
lioni d'abitanti ha potuto mobilizzare 
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, Quest' isola che da alcuni giorni 
ricniama a sé l'attenzione dell'Euro-
pa fu argornento, anche in .passato^ 
di guerre e di lotte sanguinose che le 
r]aimo; meritata una pagina mernora-
bil'e negli annali dell' umanità. Oggi, 
se le nostre previsioni non e' indu­
cono in errore, sembra eh' essa vo-

' 

condizioni del suolo, la felice postura 
! geografica sul cammino dell Oriente 
ed un'intelligente operosità, quale 
soleva trovarsi un tempo in tutte le 
coste mediterranee. Creta rimase stra-. 
niera ai sacrificii e alla gloria du­
rante la guerra contro i Persiani e 
divisa bensì i destini della restante 
Grecia quando le toccò divenire 
provincia romana. Costantino vi man­
dò colonie d'Italia, e in quelle po­
polazioni alpigiane vive ancora la 
tradizione di questa antica parentela 
con noi. 

Dai primi anni dell* ottavo secolo 
incomincia per quest* isola un periodo 
d' incursioni e piraterie saracine, 
alle quali trova vasi esposta per essere 
quasi una tappa fra t Oriente e la 
Sicilia. Nou è a negarsi però che' 
qualche vantaggio non le arrecassero 
anche gli Arabi, tant' è vero che a 
loro si attribuisce d'averle trasmutato 
il nome di Creta in quello di Candia 
per l'edificazione della sua città ca^i 
pitale.finalmente,sotto ildogePietro 
Zi ani, nel 13° secolo, la Republica 
di Venezia, già padrona di Corfù di 
Modone, di Corone e di Nasso occupò 
è colonizzò quest'isola. La domina­
zione veneta vi si mantenne ad onta 
di frequenti insurrezioni dei Cretesi e 

Più d'un secolo e mezzo dopo questi 
luttuosi avvenimenti, nel 1821, Tin-

l surrezione del Peloponneso e delFAr-
t cipelago diede il risveglio ai valorosi 

alpigiani di Creta. Gli Sfakioti, che 
tale è il nome di quelle bellicose po­
polazioni, non deposero già le armi 
quando he fu data l'intimazione a 
tutti i Greci, ma si sollevarono, scon­
fissero i Turchi e bloccarono le piazze 
di Candia, di Retimo e della Canea. 
Per sette anni essi sostennero, indo­
miti, una lotta feroce contro il tra­
dimento e la preponderanza di forze . 
nemiche ; finche nel 1828 erano riu­
sciti quasi all'intera conquista del­
l'isola. Fu allora che i Turchi si ven­
dicarono della propria disfatta truci­
dando quanti Greci trovavansi nelle 
piazze forti da loro occupate e prin­
cipalmente nella Canea. Nel 1829-30 
essi mantenevansi ancora prevalenti 
0 vittoriosi sopra le armi del Sultano : 
e in quell'anno appunto in cui si 
conchiusero quelle transazioni che afc-
sicurarono l'indipendenza del Pelo­
ponneso e della maggior parte delle 
Cicladi, fu sancita con enorme ingiu­
stizia la schiavitù di Candia al Pa-
scià d'Egitto, da cui con tanto sangue 
quell'isola era giunta a liberarsi. 

La postura favorevole di Crete, 
fra l'Asia Minore, il Nord dell'Africa 
e l'Europa Oiientale, i suoi porti 
numerosi e sicuri, la benignità del 
clima e del terreno renderanno queste 
isola potente e ne faranno un ricco 
emporio, tostochè un governo nazio­
nale sappia farla valere. In nome di 
quel principio pel quale noi stessi 
abbiamo riconquistato la nostra esi­
stenza politica, auguriamo che quel­
l'insurrezione, che ora si sostiene con 
ben 25,000 combattenti, ottenga fi­
nalmente la sospirata e giusta ripa­
razione dell'odioso trattato conchiuso 
a dannò di Candia dalle così dette 
Potenze protettrici. Quale sia per essere 
la soluzione di questo dramma l'Italia 
non deve né può esservi estranea. Ma 
se essa è chiamata ad interporre il suo 
voto efficacemente a prò della libertà J 

r e della civiltà, è se mi avvenimenti si ' 
affrettano a nuove complicazioni ' eu­
ropee, è mestieri anzi tutte che l'Ita- . 
lia esca rinnovata 0 risoluta da questa 
inevitabile fase di perplessità diplo­
matiche. 
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Firenze 7 Settembre. 
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Che i vostri lettori non mi male-
dicano se aiicòra in questa lettera par­
lerò delle riforme da portarsi nella 
amministrazione centrale. Ormai mi 
par quasi di compiere una missione 
nel finire di dirvi il mio pensiero, 
intorno a questo supremo interesse 
della nazione. E se alcuni troveranno 
per ciò eh' io sono un corrispondente 
troppo dottrinario e pesante , io non 
dirò già loro che abbiano torto come 
non dirò che abbiano ragione; ho an­
ch' io le mie idee sii me stesso e ba­
sta; soltanto li pregherò di ascoltarmi.; 
« Battete, ma udite. » È questa Ta 
frase che tutti accettiamo dalla tradi­
zione istorica con molto favore quan­
do si tratta di accordarle il semplice 
senso della metafora, ed è questa che 
io, ripeto, qui non senza, speranza di 
commuovere yqualcheduno dei vostri 

'lettori. Verrà il tempo in cui anch'io 
mi permetterò di essere un corrispon­
dente brioso e alla moda. Allora anche 
le passeggiate di lungarno potrebbero 
trovar luogo nelle mie corrispondenze. 
Ma ora permettetemi- di dirlo in modo 
che non tutti intendano ; majora pre-] 

numi. E passo ai maggiori. 
] ,11 riordinamento amministrativo^ co-1 
.me ieri vi scrissi, sarà una bellissima; 
cosa, ma non basterà a nulla, se non! 
si tradurrà nell'ordine dei fatti senza 
passare per la trafila di coloro, che 

"ebbero lino ad oggi in quell'ordine 
una sovrana autorità ! E vi accennava 
a ciò che il ministro e il segretario 
generale dovrebbero fare per istudiare 
gli affari al di fuori del concetto par­
ziale di un capo di divisione che è 

di affari, unire a questo protocollo 
1' archivio generale, e stabilire de'.rap-
porti diretti fra questi ufhci e il Se*-
gretari§to generale. Così il- ministro 
potrebbe quando che sia studiare il 
movimento degli affari, indipendente­
mente dalle relazioni dei capi divisione 
e questi che conoscerebbero una siffatta 
facoltà si curerebbero meglio di con* 
durre le cose a dovere e troverebbero 
modo di vincere, se non in tutto, al­
meno in parte quella forza d'inerzia 
che lf domina e che da loro si oppone 
con immancabile successo a qualunque 
nuovo progetto o regolamento mini­
steriale. JNè questo basterebbe sempre 
per quella unità di cui vi ho discorso; 
si dovrebbe fondare una volta, come-
a Vienna, a Parigi, a Pietroburgo e 
altrove la collegialità pratica di tutti 
i capi di divisione in ciascun dicastero; 
così che non si potesse decidere di 
alcun affare importante senza la deli-i 
berazione preventiva,^ con voto pura­
mente consultivo dell'intiero consiglio 
dei capi di divisione. A questo modo 
questi signori eserciterebbero una spe­
cie di controllo gli uni verso gli altri; 
gli affari, sarebbero riguardati sotto 
diversi aspetti, le deliberazioni sareb­
bero prese.ìcon maturità di consiglio, 
le decisioni .finali dei ministeri non cor-

IZIE ITALIA 
• 

La, Nazione publica il seguente do­
cumento : 

Venezia, 1 settembre 
A Sua Eccellenza il signor commend. 

Menabrea, plenipotenziario italiano <per M 
trattative di pace in Vienna. 

Eccellenza m< 
Ipublici fogli annunziano che V. E. è a 

Vienna, come plenipotenziario del Regno di 
Italia per •••le trattative di pace coli'Austria. 
L'Istituto Veneto pertanto , quale naturale 
tutore degli studii in questo paese, si crede 
in obbligo di rivolgersi alla E. V. pella re­
stituzione dei preziosi manoscritti, cne furono 
da circa un mese portati via dar questo Ar­
chivio generale e dalla biblioteca Marciana 
dietro ordine del Governo di Vienna. 1 diari 
politici di tutte le colte nazioni se ne dolsero 
vivamente, perchè quelle venerande reliquie 
dell' antica republica di Venezia perdono parte 
dei loro pregio ed autenticità fuori del pro­
prio luogo, dove fu sempre costume che ì fo­
restieri si recassero a trarne copia. L'Istituto 
si affrettò di chiedere al signor Governatore 
militare di questa città, cne i manoscritti 
rimanessero al loro posto ; ed egli con dispac­
cio num. 263, 25 luglio 1866, dichiarò che, 
regolate e assicurate le cose, si restituireb­
bero i manoscritti trascelti. 

Essi non sono pochi, come V. E. vedrà da­
gli uniti elenchi che ne dimostrano eviden­
temente l'importanza, avvegnaché anco quelli 
che risguardano la Dalmazia, Aquileia e le 
Provincie limitrofe spettino'alla istoria di Ve­
nezia e alle glorie delia republica per le sue 
attinenze con quei paesi; Tali elenchi, che 

i 

Le somme i raccolte saranno spedite alla Com­
missione costituitain Napoli per essere unite 
alle oblazioni che ivi si raccolgono por l'e­
rezione del monumento. 

Commissiono fa ora appello a quanti 
animi gentili ed ammiratori delle patrie 

virtù, senza veruna distinzione di partiti, e 
non dubita che Roma, anche in tal circo­
stanza, saprà tenere il suo posto nel consor­
ziò delle città italiane. I 

Roma, agosto 1866. 
La Gommissiom. 

La M Firenze assicura, che il 
ministero della guerra abbia già in pronto 
le nomine dei generali comandanti i clipar-
tinienti ^militari. Il generale Cucchiari ver­
rebbe nominato comandante a Piacenza, e il 
generale Petitti comandante a Firenze. 
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t Leggesi nel Pungolo di Napoli : 
.' L;associazioiie: dei reduci delle patrie bat­

taglie deln 1848-49, dopo aver ricostituito il 
suo seggio, ha deliberato che i napolitani 
difensori di Venezia nel 1848 e 1849 essendo 
stati dichiarati cittadini veneti da queir as­
semblea , la Presidenza , curasse , presso chi 
di diritto, perche venissero ammessi alla vo­
tazione,, se verrà effettuato il plebiscito nelle 
venete .Provincie. ,' ' * . 

Deliberava altresì di presentare al Consi­
lio Provinciale di Napoli il bilancio del-
Assóoiazione, eie ^provvidenze da adottarsi 

pei Soci morosi. 
' * * 

capo 
pregiudicato da antiche abitudini, più 
di quello eh' egli stesso si pensi. Ora 
per completare 'quanto ieri vi ' dissi, 
vi aggiungerò che a rendere possibile 
questa immediata vigilanza del mine­
stro e del segretario generale negli 
affari è necessaria una maggior unità 
nel servizio di ognuno dei varii mi­
nisteri, imita che permetta di semplifi­
care tutto il formalismo complicatis­
simo della vecchia burocrazia e di li­
berare a poco a poco il governo cen^ 
trale da certe ingerenze che ^ appena 
spetterebbero ai sottoprefetti, di ridurre 
di molto gli arbitrii, e di tenere una 
stessa misura per tutti nelle varie de­
cisioni ministeriali. Purché questo non 
sia, il ministro e il segretario generale 
avranno un beli' affaticarsi; i capi di­
visione, pur tremando avanti alla loro 
eccellenza, saranno sempre quelli che 

• K - f 

in realtà risolveranno gli affari del 
dicastero ; ed avverrà che [qualunque j 
ministero, anche quel di Crispi e Mor-
dini se un giorno verrà al potere, si 
farà imporre dal monopolio ammini­
strativo gelosamente conservato dai 
sullodati signori, e li riconoscerà indi­
spensabili al pari di tutti gli altri 
ministeri passati. Onde il paese non 
avrà molto a lodarsi neppur di loro, 
ove non si accontenti di qualche di­
scorso che, sia di tuono fra il tribunizio 
e il ministeriale, alla camera dei de­
putati. 

Senonchè per ottenere quella unità 
ài cui vi ho detto, si vorrebbe anzi 
tutto distruggere i protocolli partico­
lari delle divisioni di ciascun .ministero 
che formano come la linea di confine 
del proconsolato divisionale, ordinare 
in ciascun dicastero un protocollo gè* 
nerale unico., con carico e discarico 

• 

di portare in, consiglio gli affari im­
portanti sarebbe una grave perdita di 
tempo. Òggi tutti .sappiamo a quanti 
giri e rigiri sieno condannate le carte 
che giungono ai ministeri per avere 
una qualsiasi evasione e se questi si 
limitassero, come ragion vuole, si po­
trebbe ben concedere un giorno o due 
oltre il tempo impiegato nella parte 
istruttoria degli affari, ai consigli dei 
capi di divisione.1 

» i r , r I 

E questa è la parte concreta delle 
riforme amministrative occorrenti al 
miglioramento vero e reale delle cose 
nostre dell'internò che dee far sì che 
il ministero di guerra prepari al paese 
una buona armata, quel della marina 
una buona marina, quel della istru­
zione, una buona istruzione e via di-
cendò. Ned, io son solo a pensare 
queste cose, che, anzi le proposte ac­
cennate, appartengono, anziché a me, 
a persone apertissime delle cose am­
ministrative ; ed io intanto credei 
di intrattenervi a lungo sopra esse in 
quanto non mancano probabilità di 
vederle se non in tutto, almeno in 
parte, tradotte in pratica. 

Della politica ci è oggi ben poco a 
dire. Siamo in attesa della pace e del 
conseguente plebiscito veneto che, as­
sicurasi, si estenderà alla vostra come 
a tutte le altre provincie liberate e 
da liberarsi.. 

A sentire alcuni, parrebbe che da 
Padova, e non da Firenze si avessero 
oggi a cercar notizie dei provvedimenti 
governativi. Costoro, infatti pretende­
rebbero far supporre che costì esistes­
se una specie di ministero %n pectore 
che conoscesse le cose di un prossimo 
avvenire meglio di quello che si ra­
duna in palazzo Riccardi. Ma io non 
credo in coteste ciancio sebbene osti-

\ 

R. Ministero di Stato^ìn Vienna, invocando 
la restituzione di circa 1500 codici, i quali 
sono tutt' altro che poca cosa e di mediocre 
importanza. Nessuna risposta giunse ancora 
dal Ministero di Vienna, a questo Istituto, il 
quale confida che, nelle trattative di pace, 
possa V. E. conseguire eziandio la restitu­
zione di quelli, che tanto stannp a cuore agli 
abitanti di questa nobilissima città. 

I popoli si veggono meno di malincuore 
spogliati delle loro ricchezze che delle splen­
dide memorie dei loro avi ; e V. E., cercando 
di riacquistarle a .Venezia, si procaccierà una* 
nuova benemerenza verso di questa e verso 
gli studii. Da Vienna fu ordinata la restitu­
zione, dietro istanza dell'Accademia Veneta 
di belle arti, dei quadri spettanti al palazzo' 
ducale che adornavano ora le pareti dell'altro 
palazzo, respicienifce la .piazza di S. Marco ; 
non si dispera quindi che la'domanda, fatta 
da questo Istituto all'I. li. Ministero' di Stato 
pella restituzione dei manoscritti, jvenga e-
gualmente esaudita. La promessa, fattane dal-
l'I. R. Governo militare di'Venezia, non po­
trebbe nelle trattative di pace a Vienna me­
glio essere patrocinata che dalla E. V. me­
ritamente collocata ira i quaranta italiani, 
che più, sono celebri per ingegno e sapienza. 

] :'( * Dott. Giacinto Namias membro 
Ì 6 segretario dell'Istituto veneto.. , 
• • Pier Giovanni Bizio vice-se-
i - ti gretario. a ' ' • ; 

Opinione reca: 
. XI governo austriaco, avendo invitato il 
govèrno italiano ad una conferenza postale 
e telegrafica, lanciandogli la scelta del luogo, 
furono delegati i * signori cavalieri Vaccheri 
e Salvatori, elicsi recheranno ad Udine lu-
nedi per trovarsi coi signori Berger e Zeni, 
delegati austriaci. 

• 

Leggesi nella France : 
-Dicesi che a Verona il generale francese 
Froissard farà quello che il generale Leboeuf 
è' incaricato di fare a Venezia, vale a dire, 
riceverà la consegna della città dagli Au-, 
striaci, e la consegnerà, a nome della Fran­
cia , all' autorità municipale. La consegna 
della Venezia sarà effettuata prima della 
fine di settembre. 

r * > * l * • , . ; . 

Il Secolo scrive': X 

Il generale Garibaldi in una lettera da 
lui diretta' al Presidente effettivo dell'Asso­
ciazione, di-mutua beneficenza marittima li­
gure, propone che ciascuna delle cento città 
d'Italia apra una soscrizione per regalare 
una corazzata alla marina nazionale. Con 
questo mezzo, dice il Generale, si potrebbe 
certamente innalzare la flotta italiana ad uno 

astato più competente per abbassare le pre-
! potenze del nemico nostro. 

**n*~ 
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Alcuni cittadini Romani presero la 
" • , ! , * • * timi • ; : " « ' •' '• ' < ' 

-generosa iniziativa per erigere un mo­
numento agli eroi della Palestro. Co-

- 1 
stituitisi in Commissione divulgarono 

natamente ripetute e prosieguo ad am­
mettere una reale importanza ai pro­
positi del gabinetto Ricasoli, e vi dico 
che ormai si ritiene universalmente 

1 r 

che non si riconvochi la camera at* 
tuale, ma si faccia tenz* altro appello 
alle elezioni generali. $r. 

cv 

• 

la seguente Ci 
Ai Romani. " ... 

Non vi ha cuore italiano,# che non siasi 
commosso nello apprendere il sagrifizio del­
l'eroico equipaggio della nave Palestra e 
del comandante Alfredo Cappellini. Dalle 
cento città delia penisola elevossi un grido 
di ammirazione pel sublime, fatto, degno in 
tutto dell'amor di patria e del valore degli 
antichi tempi,,e numerose soscrizioni furonoi 
aperte per innalzare acquei generosi un mo-; 
pimento che tramandi ai più lontani posteri, 
la memoria di tanta virtù. 

Koma che già fu scuola ed esempio di 
eroici sagrinzii in prò della patria, Boma la 
capitale acclamata dal voto di tutti gì' ita­
liani, non poteva rimanere estranea affa no­
bile gara. Da ogni parte sorse quindi l'idea 
Ai concorrervi, ed alcuni cittadini romani, 
interpretando il sentimento generale, si co­
stituirono in Commissione, onde raccogliere 
le elative offerte, 

Ii6 cifre di ciascuna offerta, dktintp per 
numero progressivo, verranno di mano in 
mano puolicate nei giornali italiani, i cui 
estratti si faranno circolare fra i contribuenti-. 

Leggesi nel Garibaldino:,; 
. Si fanno partire"- vari distaccamenti di 

truppe per la Sicilia per reprimervi ff ma­
landrinaggio e ritornarvi la publica sicurezza 
Il governo sembra decidersi a soddisfare la 
publica ••opinione verso quella patriottica ' 
^provincia, ed a purgare definitivamente le 
Provincie meridionali dai malviventi e bri-
ganti. ' 
• f u | . : . • ; - . . • ' , , : • . 

I La signora Malvina Tiraboschi-Mai-
freni dettava la, biografìa del colon­
nello Chiassi, e, Garibaldi le indiriz-
za va la seguente lettera : 

Gara e .gentilissima Signora, 
.;l# firfstia 2 settembre 1866. 

Voi avete scritto la biografia di Chiassi, 
del mio amico, del mio fratello "d'armi in 
tutte le pugne combattute per la redenzione 
della nostra terrà. U- e l'avete scritta colla 
gentilezza propria del vostro sesso T—e con 
virile veritiero entusiasmo -degno dell' e-
roe che avete dipinto, , 

Ove l'Italia spinga lìii'altràfvotìa i suoi 
volontari! everso il nemici) ~ ' l a mancanza 
del guerriero lonibardo' -rt sarà àncora più 
dolorosamente sentita T e Dio, voglia che la 
nostra gioventù * trovi altri Chiassi per con­
durla alla vittoria, 
I ìfi stna 0k affetta e gratitudine 

" : ' ; V o s t r o 
• .: : - - a Garibaldi. 
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Il generale pure diresse alla Dire* 
zione del Sole la seguente lettera: 

Signor Direttore, 
L'egregio dott. Enrico Gennari da Milano, 

jmi indirizzava la seguente lettera, che vi 
prego riprodurre nel pregiato vostro perio­
dico, allo scopo, di rendere pubicamente 
informati tutti quei volontarii mutilati che 
volesserp approfittare di si patriottica offerta, 
di rivolgersi direttamente a me per ottenere 
il bono richiesto, ! ' 

Grazie: del favore. n 
• - Vostro * 

G. Garibaldi. 

A S. E. «1 generale Giuseppe Garibaldi 
Illustre generale, 

Tutti i vostri militi che ebbero la sven­
tura di perdere uria gamba nelle battaglie 
del 1866, verranno forniti gratis di una gam­
ba artificiale, presentandosi alla mia officina 
4;on un vostro bono. 

.-. 

; ' 

_ devotissimo servo 
Dott. Gennan Enrica 
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In un articolo della Patrie troyia 
ino le seguenti linee che gettano un 
po' di luce sull'attuale politica della 
Francia : !

; ' 
« Siamo informati che vennero presi tutti 

I provvedimenti affinchè, il fucile ad ago per­
fezionato dal signor Chassepot possa venir 
distribuito, in brevissimo spazio di tempo 
ai conto reggimenti di fanteria di linea del­
l' esercito " francese. Indipendentemente, dalla 

' manifattura d^arnfvli Saint-Etienne, si. stan­
no ordinando .delle succursali a tal uopo. 

« Si assicura'cliè l'attenzione del governo 
mon si rivolge soltanto all' armamento dello 
«ostre truppe, ma che tutte le questioni re­
lative al riordinamento dell'esercito francese, 
cosi pel personale come pel materiale, sa­
ranno argomento.di..profondi studi, p 

Se Napoleone, dice la Ilégénération, stret­
to alla Convenzione del. 15 settembre, per 
la quale i francesi devono abbandonare Koma, 
di che noi dubitiamo ancora ; se Napoleone, 
diciamo noi, invitasse la Spagna a mandare 
nella città eterna dieci, venti, trenta mila 
uomini, è nostro parere .che la Spagna, an­
ziché rifiutarsi, accoglierebbe con gioia Y in­
vito, e si potrebbe senza smembrare la no­
stra armata venire in aiuto del Papa;- poi­
ché non vi sarebbe niente di più facile che di 
formare un contingente di volontarii per quan­
to considerevole dovesse riuécire. : 

i i 
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i prussiani 21,989, e che la proporzione dei 
prigionieri sta dall' 83 all' 1. 

Gli austriaci sono rimarchevoli per le 
grandi masse di prigionieri che anche m pas­
sato lasciarono sul campo di battagliale la 
storia militare ci ricorda fra gli altri il fatto 
del generale Macie che fu fatto prigioniero 
con 40,000 uomini chiusi in una fortezza 
quasi inespugnabile. , 

abbruciatelo — Abbasso Lowe - Ab­
basso i Lordi ed i vescovi — bisogna trat­
tar tutta questa gente, come trattiamo Eyre. 

• 

r * 

I giornali austriaci annunziano che, tosto 
firmata la pace tra V Italia e V Austria, il 

-*00000-{X> OOO-
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Modena, che sussistono tuttavia a Trieste. \ ; 

Una corrispondenza da Vienna della Gas*-
zetia dlAupusta dice che si stanno già pren­
dendo le disposizioni per ricondurre V eser­
cito J austriaco sul piede di pace. Il 24 del 
mese scorso cessò la- paga e il trattamento 
di guerra, e assai presto avrà luogo il con­
gedo degli uomini di riserva e di quelli che 
erano in permesso. Si parla piuttosto nei 
circoli militari dell' immediata istituzione di 
un campo a Bruck alla Leitha, sul modello 
del campo di Chàlons. 

In Prussia, invece;:in cambio di mandare 
a casa gli uomini raccolti per completar le 
riserve \crsatzrescrveìi) e che comprendono 

u \ le elassi dal 1835 al 1843, se ne compie 
1 l'educazione• militare, e non meno di 130im. 

uomini • di affatto nuove truppe verranno eser­
citate nel mese di settembre,, ottobre e novem­
bre, alla fine del quai mese soltanto verran­
no congedati. Lo scopo di questa misura è 
di averei per tutti ì casi il maggior numero 
di truppe istruite in pronto. 

t * 
4 I * { 

Fu jeri di passaggio per Padova il mini­
stro dei lavori publici, comm. Jacini, prose­
guendo il viaggio alla volta di Udine. Egli 
si reca colà per provvedere alla sollecita ese4 
dizione di tutti i lavori da cui dipende il 
ripristino completo delle vie di comuuica-
zione. >] 

DISPACCI 1T3LEGRAFICI 

(AGENZIA STEFANI) 

Per cura del Municipio saranno attivati,' 
a cominciare da martedì prossimo, i suffu-' 
migi alla stazione della nostra città. 

* * • 

La Guardia Nazionale è organizzata a que-
st'ora in Cittadella in modo assai lodevole. 
Nel distretto del Dolo invece non si fece an­
cor nulla. 

* 4 

8. — La Patrie annunzia che Ggltz 
è atteso domani a Parigi. 

Berlino, 8. — La Commissione della Ca­
mera per il prestito, non accettò la cifra $ 
60 milioni di talleri richiesti dal governo.: 
adotto invece Y emendamento Ploepell cjw 
accorda soltanto 60 milioni da emettersi ita 
buoni del Tesoro, e rimborsabili entro^m 
anno. • ; \\ ; 

Vienna, 8. — Il generale John è incari­
cato MVinterim del portafoglio della guerra; 

La Nuova Libera Stampa dice che il re 
I di Sassonia riconobbe il diritto nella Prussia 
:- di tenere guarnigione e; Ktfnigstein. 
j La Debatte assicura che il re di Sassonia 
vuole abdicare in favore di suo figlio. 

« t 

Il Giornale di Francoforte annunzia die­
tro le informazioni ricevute da Berlino -, che 
Je trattative con la Sassonia-Meinihgeri sono 
rotte.. njnamK?r> ' 'li 

• 

Il duca non vuole entrare nella Confede­
razione del Nord sotto le condizioni i che la 
Prussia giudica indispensabili,, e si ha così 
poca speranza di vederlo cambiare di senti­
mento che il governo prussiano ha dichiara­
to che non tratterebbe più coli' attuale pos­
sessore del potere. 

Le trattative non saranno riprese che se 
il governo verrà trasferito nel principe ere­
ditario, ed anebe in questo caso, non ver­
ranno imposti al paese nuovi sagrifìzii. 

I 
: . ' 
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11 Times reca i seguenti ragguagli: 
Non v'ha nulla di più concludente al mondo 

che le cifre. Se qualcuno vuol farsi un cri­
terio ed un' opinione esatta della parte avuta 
dalle armate di Prussia e, d'Austria nell' ul*-
tÀina guerra, non avrà che a prender nota, 
del numero dei prigionieri vicendevolmente! 
restituiti a Oldelberg il giorno 27 agesto. 

Purono dati di ritorno 523 ufficiali au­
striaci e 35,036 individui di bassa forza, 
mentre 13,000 austriaci continuavano ad es-> 
ser curati negli ospedali prussiani; L'Austria 
invece restituì 7 ufficiali e 450 soldati prus-> 
siani, rimanendone ancora circa cento e venti 
ne' vari ospedali. Queste cifre danno là 

dispaccio del Foedrelandet, concernente il 
rifiuto del signor di Bìsmarck di ricevere la 
deputazione dello Sleswig è pr,ivo di fondar 
mento. 

« Il signor di Bìsmarck non ha ricusato di 
ricevere quella deputazione, ma glielo hanno 
impedito le sue occupazioni. La deputazione 
è stata ricevuta dai funzionari del ministro 
che hanno promesso di presentare 1 indirizzo 
al Ee e di risponderò per iscritto.» 

. - v • - -

\ Quattro corpi d'armata cominciano a sfi­
lare verso Rovigo —jeri due( divisioni tra­
versarono la città. — ^1,cosa da stringere 
il cuore lo scorgere un esercito così forte, 
ordinato ed intatto far ritorno, dopo una 
campagna sì lunga, ai proprii quartieri senza 
l'aureola della vittoria. — Questo sentimento 
è sì diffuso nel popolo, che mentre settimane 
fa plaudiva festante a' que'prodi, oggi li 
guarda con aria di affetto, taciturna e me­
lanconica. Egli è vero pur troppo che il Ve­
neto ha costato all' Italia più. di quanto mai 
si poteva supporre ! : 

Qualche rivenditore di generi di R. Pri­
vativa sbarra le porte del suo negozio in 
qualche ora de' giorni festivi. — 11 servizio 
publico richiedo che si smetta questo vecchio 
costume. 

1 

Teatri. —. Al Sociale, Oiniselli. 

ULTIMI DISPACCI 
• 

(AGENZIA STEFANI) 
- tf * * K- * 
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Firenze 9. Candia ' 3 0 Agosto. 
Truppe turche fecero una dimostra­
zione contro gì' insorti. Questi forma-
ronsi in tre campi e preparansi 'alla 
lotta. Assicurasi che la missione di 
Mustaphà Pascià sia fallita perche gli 
é ! 

insorti persistono nel chiedere P unio­
ne alla Grecia ricusando ogni conces­
sione. . 

E J 
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Abbiamo la compiacenza di poter 
annunciare che lo stato di salute di 
S, M. il re è soddisiacentissimo ; dopo 
una emissione di sangue l'indisposi­
zione e allatto scomparsa,; 

-

(ascendono a 90,000 e ; quindi ì prigionieri 
superano la meta delle perdite totali. 

La cifra dei morti in battaglia o che mo-
drono in conseguenza alle ferite, aicende 
a 16,000, quindi sul totale di 48,559 prigio­
nieri austrìaci, ì feriti sopravviventi essendo 
25,440, e di questi 13,000 ancora negli ospe­
dali prussiani, ne risulta che circa una meta 
4°U fatta prigioniera dal nemico. 

Le perdite totali dei prussiani durante la 
«ampagna furono di 21.9$) individui. Di.que­
sti ne furono uccisi 2,815t gravemente feriti 

' &118, leggermente 10,131, e sbandati 2,925. 
*ra gli ultimi però una gran parte ritorna­
rono ai reggimenti, per cui le perdite totali 
possono portarsi a 20,000 soltanto, o fra que­
sti 10,000 leggermente feriti in coreo 4i gto-
'ngione.' 

.Mantenendo gli estremi 4aii prima, tuo» 
marno, che gli austriaci perdettero 90,000, ed 

Il Re d'Olanda, nella sua qualità di gran­
duca del Lussemburgo, insiste nel rifiutare 
l'adesione di questo paese alla Confederazione 
germanica del Nord, e nel pretendere che i 
prussiani sgombrino la fortezza. Il governo 
di Berlino dal canto suo insiste nel rifiutare 
il richiamo ' di queste truppe e nelP esigere 
che ilLùssemburgo faccia parte della nuova 
Confederazione. 

Noi publichiamo con tutta riserva la no­
tizia qui trasmessa da lettera di Belluno 
che il deputato Zanardeili abbia rassegnate 
le sue, uimissioni dall'ufficio di Commissario 
regio.. 

\ p 

• . . 
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Una corrispondenza da Vienna della <jaz-
e'etta di Colonia afferma come positivo che 
e fallita la missione di. eni era incaricata 
Pimperatriqe Carlotta. Tuttavia l'imperatrice 

> tornerà in ogni caso nel Messico, avendo di­
chiarato di voler partecipare a tutti pericoli 
ai quali potrebbe essere esposto suo marito, 
Credesi che la coppia imperiale ritornerà al 
più tardi verso la fine dell'anno corrente in 
Europa. A Miramar si fanno già i prepara­
tivi per ricevere g i augusti ospiti.-

fi 
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La.corrispondenza Jlams da Londra 
trasmette i seguenti particolari sull'ul­
timo meeting popolare : 

Jì meeting di Clerkenwell fu ignobile. Uo-
rnini e donne erano tutto ciò che vi può-es­
sere di più grossolano e di p ù schifoso. Si 
fecero discorsi d'una grande violenza nei quali 
i conservatori e l'aristocrazia non furono TÌ-
#parmi«ti, ' • 

Il sigBor Eyre fu abbruciato in effigie in 
Brezzo allo imprecazioni della moltitudine. 
Si gridava : Gettate Eyre dalla sua M$® & 

Il presidente Johnson è arrivato il di SO 
agosto a Nuova-Jork accompagnato dai sig. 
Seward, dal generale Grant e dell'ammiraglio 
Faragut. La popolazione lo accolse con entu­
siasmo. Il signor Johnson ha pronunziato un 
discorso che esprimeva il suo fermo propo­
sito di mantenere la sua politica il di cui 

r f? i \ t ; f 

intento è» quello di ristabilire l'unione Àme-
ncana. 

1 * - F I > 

Il signor Seward, dopo aver constatato che 
la stampa eccita il governo alla guerra con­
tro il Messico la Spagna e l'jlnghilterra, di­
chiarò ch'egli pure sarebbe favorevole ad 
ogni guerra si rendesse necessaria al paese ; 
ma che pensando al rifiuto del Congresso 
d'ammettere i rappresentanti del Sud, egli 
non vuole fare la guerra sopra una gamba 
sola e attende con impazienza che l'altra 
storpiata aia perfettamente guarita. 

Agenda ffavas. 

Trieste — scrivono da Atene 1 Set i k 
Il governo Greco rispose alle due 

note dell'ambasciata turca che la co^ 
• * 

stituzione impedivaglidi prendere mi­
sure coercitive contro la stampa e :i 
comitati istituitisi per soccorrere i Can-
diotì. I generali Smolenski, Passasi Spi* 
romilios furono incaricati di fare una 
inchiesta sullo stato dell'esercito per­
chè sia pronto ad ogni eventualità. 

Terramiova 8. 
Great Eastern. 

È arrivato" il 
* - L 

L 

Parigi, 9. —Leggasi nei Moniteur: 
Messico, 13. —> Confermasi che la 

• • • • • • ' • 

la guarnigione messicana consegne- i l 
1.° agosto "Tampico al nemico» La 
guerriglia francese, ricoveratasi nel 

' L L ; h \ • • 

forte, ottenne una capitolazione ono­
revole. Arrivò a Veracrux il 10 ago­
sto. La presenza di Bazaine a S . Louys 
Potosi ha particolarmente lo scopo di 
regolare sopra nuove basi la difesa 

, T • * • 

della frontiere che sarà affidata alle 
truppe messicane, per preparare così 
il ripatrio ai reggimenti francesi. 

; Vienna, 8. L^ trattative coll'Italia 
procedono lentamente. Sulla questione 
finanziaria, nulla è ancora deciso. 

F f , * * „ 
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[ Da' parte nostra la spedizione del 
giornale è fatta, regolarmente, non ci 
fa meraviglia però che un socio di 
Lendinara accusi ricevimenti) del gior­
nale stesso 48 ore dopo. L'Ufncic-
postale è solo responsabile dei ritardi 
di spedizione. 
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FIRENZE, 6, 

d. 5 OfO godimento 1 luglio I&dd'j cont. I. 
69 00 f. e. 1. 60 25 d. CO i|8. 

5 OiO god. 1 aprile 1863 : nom. 40 
Obbl. Tes. Tose. 1819, ti 0U3 p. 10, l gemi. 1860. 
£z. Banca Naz. Tose. 1 genn. 1866: nom. 1820. 
Bette Banca Naz. Regno d'Italia, 1 genn. 1866: 

nom. 1515 
Kti. del Cred. Mobil. Ital. : cont. 290. 
A*. SS. FF. ITom. 1 ottobre 1863: 
botte (dedotto In suppl.) 1 luglio, 
A^ ani. SS. FF. Liv. 1 genn.'1866,. 
Obbl. 3 0(0 delle dette, 1 gennaio: contJv 180. d. 

A«* Strade Ferrate Merid. 1 luglio 1866, cont. 1. 
*40 d. 230 
Òbbl. 3 OiO delle dette : cont. 1. 150 d. 116, 
<)(>bl. Demaniali 5 OiO serie compì. 1 aprile : f. e. 

1. 383 den. 331 1]2 
Détte in serie di 1 2: cont. 1. 383 d. 383 Ì\Z. 
Lropr. Comun. 5 OfO 1. genn. 1866. 
'•IJetto liberato 1 gennaio: 
$ 0[0 italiano in piccoli pezzi: nom. 61. 
S OjO Italiano in piccoli pezzi; nom. 41. 
Napoleoni oro : f„ e. 1. 21 03 d. 20 93. 

PERIODICO LETTERARIO, SCIENTIFICO 
T E C N I C O 

L ' L 

dirotto dal 
Prof. FRANCESCO BRIOSCHI 

, GIORNALE DEL REGISTRO E DEL NOTARIATO 
Fumicazione mensile' 

t - • ' 
* 

OSSERVAZIONI 
r 

Prezzi fatti del 5 OjO. §9, 90 cont. 

È diviso in due parti distinto con separati 
fascicoli. Una è la letterario-sciontinca e per­
corro il campo della politica, della lettera­
tura, dell'arte delle scienze morali, eco. — 
Tratta l'altra delle scienze positive e degli 
studi tecnici scorrendo i. campi d'ogni indu-

i stria che dipenda dalla meccanica, dalla fisica, 
dalla chimica, o che riguardi le costruzioni, 
l'idraulica. l'economia rura'e, o si rapporti 
allo grandi costruzioni che si compiono nel 
nostro paese. — È un periodico di studi se­
veri, ai quali e bene che intendano tutti quelli 
cui preme di rialzare, nello lettere e nolle 
scienze, l'invidiata e potente nostra Nazione. 

: Ogni parteadistinta costa lire 24 all'anno; 
chi prende le due parti insieme paga sol­
tanto lire 40 all'anno, compreso l'affranca-
mento in tutto il Regno. 

Il miglior mezzo per abbonarsi è l'invio 
Idei Vaglia postale alV Amministrazione del 
Politecnico in Milano. 

f t 

\ l diretta dal Orni PEROTTI 
AflNO JV. ' ' 

.• t ! 

- * 

Prezzo dì associazione, annue L. 12. — 
Rivolgerò le richieste di associazione alla 
Direziono del Giornale, che per ora è in To­
rino, ed al principio del 1867 sarà traspor­
tata in Firenze. { 

Sono publicati i fascicoli di luglio e di 
agosto Ì86G contenenti le nuove leggi di 
registro e di bollo ed il progetta della nuova 
leggo sul notariato; 

i 
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Giornale i l lustrato 
DELLE FAMIGLIE 

i y <* 

i%m i > 

M 
V me u 

PARIGI* 3 . -T-. (Agenzia Stefani). 
V.; 

i-n \ • 

t v ' I ì •• 

F<mdi Francesi 3 OjO. . * 
Id. Id. (ine mese .-
Id, 4 H2 OiO, . , 

Consolidati inglesi . 
Id. fine settembre . . 

Oonsolid, Ital '3 0(0 in cont., 
là. Id. (ine mese 
Mi là. fine settembre , 

• 

[ VALORI DIVERSI 
azioni del Credito Mob. fran, é 

Id. Id. italiano . . 
Id. Id. spagnuolo . 
Id. Stf. Ferr. Vilt. Emanuele. 
Id* Id. lomb.-venete .. 

Ìd, Id, , austriache * r 

d. Id. romane » ^ . 
OhJbL Id. Id. . .. 

Id. della ferrovia di Savona „ 
<f Coupon dis. 

7 self.. 8 seti. 
70 20 70 

99 
80 
90 
57 

10 

25 
3t4 

J 

30 
57 33 

È publicato il fascicolo di Settembre 

. Illustrazioni contenute Mèi medesima: 
Figurino colorato delle mode — Disegno 

colorato per ricamo in tappezzeria — Tavola 
di ricami —- Tavola di lavori all'uncinetto' 
-« Grande tavola di modelli — Lavori d'e-
leganza — Studii di paesaggio— Valse della 
celebre Adelina-Patti. 

i i ; i 

- * 

Presso la Direzione del nostro giornale 
ufficiale si ponno avere degli avvisi che me­
glio chiariscono lo spirito o gli argomenti 
trattati dal Politecnico. • 

Prezzi d'abbonamento : 
Franco di porto in tutto il Regna. , 

Un anno L. 12 — Unsem. 6.50 — Un trim. 4. 
• 

9675* 
89 34 

38 15 
58 35 

, 
v ^ 
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• • • • * 
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nitore dei 

1 673 

348 
80 

410 
370 

65 
424 
. 

683 | 

35^ 1 
80 

423 
375 

, 65 
Yfr 

m 

1 Giornale dij Legislazione 
* * * ; 

e di Giurisprudenza 
CIVILE E PENALB 

: ; 

Si publica in Milano in fogli da! 24 pagine 
ogni settimana al prezzo di Ital. L. 22 por-
Milano, e L. 26 per le Provincie* 

! Chi si abbona per un anno, riceve in dono 
Vi 

un elegante ricamo, eseguito in lana e seta 
sul canevaccio. 
j Mandare V importo d'abbonamento o in 
vaglia postale o in gruppo, a mezzo dili­
genza , franco dì porto, alla direzione del 
BAZAR, via S, Pietro all'Orto, 13, Milano. 
-* Chi desidera un numero di saggio spedi­
sca L. 1 50 in vaglia od in francobolli. 

otsnsft •£ft-L^s.jafri|fl m uniiiwn 

La Libreri 
i > 

À. Cesare Sorgato, dirett.-'resp, 
P» Sacchetto, prop. ed amm.. 

* j * 

, ^ , , « ^ - — — * - « . . . — — — — •— '• • * — — - • • " ' • • "V ,-y~" ~ " — — — — S 3 ^ > — . 

• 
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AUTICOLO COMUNICATO, 

L'Ufllclo del Giornale, Via Solferino, N,« 22 

C 

(Supplemento al Monitore dei Tribunali) 
ossia collezione delle Leggi e dei Decreti > 
Circolari, ecc., publicati nel Regno d'Italia, 
al prezzo1 dì Ital. L. 8 per Milano e L. IO 
per le Provincie. 

2 4 T T O 
IN PADOVA • 

S' incar ica di spedire fran­
co di porto a tlomicilio, 

ietro vagl ia postale o 
francobolli, Sii articou( 
qui s e g n a t i : i * i * * 

V V 

^olomei prof* Or. B. Diritto penalo 
| L'associazione complessiva % entrambe le parte generale 2* ediz. Padova 1866 li* 8 

ETTO PA 
Y * 

DI 
SUA MAESTÀ 

• . • _ - • 

Padova. 7 settembre 18 60. 
* ! / J 

Ilìustr.0 sig. Professore . 
In udienza di jeri ho avuto l'onore di 

umiliare a S. M. V elegante Album conte-
• riente diversi di Lei componimenti musicali 
<dhe la S. V. m'inviava per esserle presentati 
in omaggio. . 

H Re degnossi di gradire con particolare 
compiacenza questa di Lei gentile offerta, e 
'•m'affidava Y onorevole incarico di ringraziar-
nela nel Suo Real Nome. 

Desiderando quindi la Mgfe. che Ella si 
avesse un contrassegno delSma sua soddi-

• sfazione le destinava in dono una spilla colle 
*$ue cifre. 

lo mi reco a gradito ufficio dì adempiere 
" ai Sovrani comandi, lieto di essere V i 
-prete della Real benevolenza a di Leî YI-
•guardo, e trasmettendole qui unito il sud­
detto dono del Re, le offro i ' sensi della più 

-distinta mia stima. > 
Airill.mo signore 

Il signor Gio. Batt. Barbiroili 
Maestio di musica 

Padova 
JJ Ufficiale cV ordinanza 

di S. Mi Capo del Gabinetto 
F. Verasis. 

publicazionì, importa Ital. L, 26 per Milano 
e. L. 32 per le Provincie. 

RACCOLTA DELLE pISPOSlZIONI 
CONCERTtfHTl V AI'TUAZiONli 

DI TUTTI I NUOVI CODICÌ 

(Edizione del Monitore dei Tribunali) 
, Questa collezione, appendice indispensabile 
al testo dei Codici, forma un volume di pa-* 
ghie 680, edizione compatta, e costa per Mi­
lano, ital. L. 4 50, e spedito colla posta L. 5. 

Annunciamo poi che questa collezione 
mene continuata in forma di appendice al 
volume teste uscito, affine di mantenere rac-

1 f t 

colte in uno tutte le disposizioni che furono 
e saranno publicate in relazione a qualsia 
ramo della nuova Legislazione Civile e Pe­
nale del Regno. Vi saranno inserite anche 
tutte quello concernenti l'ordinamento prov­
visorio giudiziario delle proviucie Venete* 

Col 1.° luglio è aperto un nuovo abbona­
mento per le sole Provincie. Chi,, lo fa in 
cominciare da quel tempo, estendendolo an­
che alla Cronaca, otterrà tutti i fogli del 

• volume Vili di questa già publicati. 
Coloro poi che facessero decorrere l'ab­

bonamento stesso, al giornale ed alla cro­
naca'; dal 1° gennajo 1866, pagheranno in­
vece di L. 32, sole L. 24. 

ISAppendice verrà chiusa al finire agogni 
anno, ed il prezzo rimane stabilito fin {fora 
hi Cent. 22 al foglio da 16 pagine per 
Milano) e Cent. 13 per fuori. 

Portafoglio militare. Studi e Docu­
menti non italiani sui Teatri di 
guerra d'Italia ^ . r $> % *-

Leggi e Regolamenti per V organiz* { 
zazione e mobilizzazione della Guai* 
Oia Nazionale del Regno d'Italia * £ —* 

Disposizioni sulle corporazioni reli­
giose e sull'Asse Ecclesiastico . ^ — 50 

Amati. Dizionario dei Comuni Ita> 
Mani — Milano . , .. > $ — 

Raccolta delle Leggi, Regolamenti e 
'decreti — Milano, voi 7 con in­
dice generale . . . ,. >5i0 — 

Benhet G. Opere^edite ed inedite pub­
blicate per cura di P. Cuscini — . 
Milano . '.. * . V > p — 

Relazioni dei Consoli Veneti nella-
Siria; Torino 1866 in-8.°, ì .p 

Ricotti II Libro del Contadino ita­
liano, opera premiata .. . » I ^ 

Rstmeri. Il Popolo Italiano educato 
alla vita moralo e, Civile. Opera 

» 1 20 

Formulario sistematicodegli atti oc­
correnti nel procedimento civile con­
tenzioso e non contenzioso . L. 5 — 

Formulario del Cpdico di Commercio » 4 <— 
Trattato pratico del Testamento olo-
i grafo-notarile . . . . » 3.5p 

}• Manuale pei Giudici Conciliatori in 
f.«j base al nuovo Codice di procedura 

civile con opportune formule . ' j » J ^ 
Manuale pratico dei tutori, curatori, 

padri di famiglia, in baso al nuovo 
Codice Civile . . . • » 2 — 

Codice sulla sicurezza publica . » 1 50 
Codice della marina mercantile . » 1 5& 
Tariffa degli Atti Giudiziari], in ma­

teria Civile , . A . » 1 50 
Tariffa degli Atti Giudiziarii in ma­

teria Penalo . ; ; .. i : i W-
Nuova Legge sui lavori publici . » 15& 
Istruzione pei publici mediatori, agenti 

di cambio e sensali. .'••';» . » — 6fr 
Nuova Legge sullo Corporazioni re­

ligiose , ; . . . » -5 f t 
Nuova Legge sulle Tasse di bollo » — 60 
Codice Civile tascabile * . » 1 50-
Codice di Procedura Civile con indice 

alfabetico. . . , . > % $& 
Codice A \ Commercio tascabile . » 1 25 
Oci*e renale tascabile . . » 1 25 
Codice di Procedura Penale tascabile » 1 25 
Codice della Marina mercantile . » — 60 
Nuova Legge Comunale e Provinciale 

pel Regno d'Italia opera diretta 
da Scibona . . . » 0 — 

Istruzi«ne per VAmministrazione dei 
Comuni con le vigenti disposizioni 
riflettenti i diversi servizi affidati 

i , alle Amministrazioni Comunali » 3 *~ 
Elettore del 1866 e 1867. 'Almanacco 

popolare , i . . . »—SO? 
Manuale del milito nazionale o Codice 

della Guardia nazionale per G. 
^ Moiii . . . . . >;$•;% 
Regolamento di servizio e di disci-
; plina per la Guardia Nazionale 
, secondo le ultime modificazio^ • » 1 -*• 
Teoria militare per la Guardia Na­

zionale e per l'esercito. Scuola del 
soldato, di pelottone e compagnia » 1 ~ 

Leggi e Regolamenti per l'organizza­
zione della Guardia Nazionale. » — 60' 

Statuto fondamentale del Regno d'I­
talia, 4 marzo 1844 . . »"—-3&. 

Legge elettorale del Regno d* Italia 
17 dicembre 1864 . . V »—60* 

Teoria sulle scuole di pelottone, com­
pagnia e battaglione ad uso della . 
Guardia Nazionale, per 1. Cavalli » 1 off 
Portafoglio militare italiano. — 

Italia 1866 . . . A » %**? 

ISdixioni. tascabili 
in mezza legatura dorso in pellet 

cordonate ,!e oc. 
Codice Civile — Ordinamento sullo 

stato civile — Disposizioni tran-
sitorie ,"• ;•':.; , . . . * 1 50: 

Codice di Procedura Civile con in­
dice alfabetico analitico . . # » 1 2B> 

Codice Penale modificato cogli arti-
'• coli soppressi posti in calce in 
forma di nota. . . . » ì W 

Codice di Procedura penale, Decreto 
col quale si modificano gli arti­
coli 353 e 678. . . . > LIO 

Ordinamento Giudiziario' . . » t 1$ 

K 

* — ~ * 

i n c a r i c a t a per le 
associazioni ai CI tornali : 
Giornale dei Notari e | Procuratori. 

iSi publica in Firenze 4 volte al 
mese . , . ,. anno L. 20 

La Legge. Monitore giudiziario, ed 
amministrativo del Regno d'Italia 
(p« l.u Legislazione e Giurispruden­
za Giudiziaria, p. 2.a Legislazione ...,;• 
So' Giurisprudenza amministrativa » 18 

II Libero pensiero. Giornale dei ra­
zionalisti. Milano . . anno » '.,9 

Mondo Elegante. Giornale illustrato 
delle Mode francesi . . » » — 

j Associazioni 
Codice Civile Italiano annotato da 
! Vincenzo Cattaneo con V opera e 
consiglio di C. Borda, publicati i 
fase, da 1 ad 8 : . . al fase. L. 1 

Codice Italiano di. Procedura Civile 
; annotato dal cav. L. Borsani pu­

blicati i fase, da 1 ad 8. al fase. » 1 
Giurisprudenza italiana. Raccolta gè-

! orale delle decisioni delle diverse 
Corti di Cassazione, d'Appello e 
della Corte dei Conti fondata da 

J : Ff Bottini e proseguita dall'avv. Do­
menico Giuriati. L'associazione è 
obbligatoria per il solo anno indi­
cato. I volumi si vendono separati 
6 così il Repertorio generale. Cia­
scuna dispensa. . .. . » 1 

\. 

\ 
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Ultima publicazioue 
** * 1 

Prati — Dopo la Guerra, Cauto L. —--50 
ti- • f 

I 
t V . 

t» \ 
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; Tiene pure.'un assortimento completo in 
"tutte le dimensioni dei ritratti di S. M„ 
Vittorio Emanuele, Generali, Ministri, tutto 

i a ^discretissimi prezzi. • -

Tipografia Sociale Italiana. 
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